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Discipl in a  dell'impi e g o  di  sorg e n t i  di  radiazio n i  ionizza n t i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,  par te  prima,  del  10.07.2003)
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Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  GENERALI  

Art.  1  
 Ambito  di  applicazione  

1.  La  Regione,  con  la  presen t e  legge,  disciplina  il  regime  autorizzat ivo  concern e n t e  l'impiego  di
radiazioni  ionizzant i,  in  conformità  con  quanto  dispos to  dall'  articolo  29,  comma  2,  del  decre to
legislativo  17  marzo  1995,  n.  230  (Attuazione  delle  diret t ive  89/618/Eura to m,  90/641/Eura to m,
92/3/Eura to m  e  96/29/Eur a to m  in  mater ia  di  radiazioni  ionizzanti),  e  successive  modifiche,  dettando,
specificamen t e ,  le  norme  per  il  rilascio  del  nulla  osta  prevent ivo  classificato  di  categoria  B,
relativame n t e  alle  attività  compor t an t i  esposizioni  a  scopo  medico.  

2.  Fermo  restando  quanto  dispos to  dal  comma  1,  la  presen t e  legge  disciplina  inoltre:  
a)  le  modalità  per  l'esecuzione  della  valutazione  tecnica  regionale  finalizzata  al  rilascio,  da  parte

dell'autorità  statale  compet e n t e ,  del  nulla  osta  di  categoria  A;  (6)

b)  l'individuazione  dell'autor i tà  compete n t e  al  rilascio  dell'au to r izzazione  all'allontan a m e n t o  dei
mater iali  di  cui  all'  articolo  30,  comma  1,  del  d.lgs  230/1995  , nonché  le  modalità  relative  al  rilascio
dell 'au to r izzazione  medesima;  

c)  le  modali tà  della  tenuta  e  dell'aggiorna m e n to  dell'inventa r io  delle  attrezza tu r e  radiologiche  e  delle
sorgent i  radioat t ive,  per  l'acquisizione  degli  elemen ti  conoscitivi  finalizzati  alla  più  adegua t a
progra m m azione  sanita r ia  regionale;  

d)  le  valutazioni  delle  esposizioni  a  scopo  medico  con  riguardo  alla  popolazione  regionale  e  dei
relativi  gruppi  di  riferimen to;  

e)  controllo  della  radioat t ività  ambientale .  
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Art.  2  
 Rinvio  normativo

1.  Ferma  restando  l'attuazione  delle  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  1  ,  comma  1,  la  presen t e  legge  è
emana t a  in  attuazione  altresì:  
a)  delle  relative  norme  di  cui  al  decre to  legislativo  26  maggio  2000,  n.  187  (Attuazione  della  diret t iva

97/43/Eur a tom  in  mater ia  di  protezione  sanita ria  delle  persone  contro  i  pericoli  delle  radiazioni
ionizzanti  connesse  ad  esposizioni  mediche);  

b)  di  quelle  di  cui  al  decre to  legislativo  26  maggio  2000,  n.  241  (Attuazione  della  diret t iva
96/29/Eur a tom  in  mater ia  di  protezione  sanita r ia  della  popolazione  e  dei  lavoratori  contro  i  rischi
derivanti  dalle  radiazioni  ionizzanti);  

c)  del  decre to  legislativo  9  maggio  2001,  n.  257  (Disposizioni  integra t ive  e  corre t t ive  del  D.Lgs.  26
maggio  2000,  n.  241  ,  recante  attuazione  della  diret t iva  96/29/Eura to m  in  mater ia  di  protezione
sanitar ia  della  popolazione  e  dei  lavora to r i  contro  i rischi  derivant i  dalle  radiazioni  ionizzant i).  

2.  Ai fini  di  cui  alla  presen t e  legge,  valgono  le  definizioni  adot ta t e  dal  capo  II  del  d.lgs.  230/1995 . 

Capo  II  
 PROCEDU R E  AUTORIZZATIVE  

Art.  3  
 Nulla  osta  preven tivo  all'impiego  di  sorgenti  

1.  La  compete nz a  relativa  al  rilascio  del  nulla  osta  prevent ivo  di  cui  all'ar t icolo  1  , comma  1,  è  att ribui ta
ai  comuni,  previa  valutazione  tecnica  (7)  della  Commissione  regionale  disciplina ta  dall'  articolo  4  I
comuni  stabiliscono  con  proprio  regolamen to:  
a)  le  modali tà  del  rilascio  del  nulla  osta,  ai  contenu t i  dello  stesso,  ed  alle  relative  modifiche;  
b)  la  proposizione,  da  parte  dell'inte r e s s a to ,  della  domand a  finalizzata  alla  concessione  del  nulla  osta  

di  cui  alla  lette r a  a).  

2.  Ai fini  del  rilascio  del  nulla  osta  di  cui  al  comma  1,  i comuni,  con  riferimen to  alle  attività  compor t an t i
esposizioni  a  scopo  medico,  per  le  pratiche  concerne n t i  la  detenzione  e  l'impiego  di  sorgent i  di
radiazioni  ionizzanti ,  accer t ano ,  tramite  i  dipar time n ti  di  prevenzione  delle  aziende  unità  sanita r ie
locali:  
a)  l'idonei tà  dell'ubicazione  dei  locali,  dei  mezzi  di  radiopro tezione,  l'adegua tezza  delle  modalità  di  

esercizio  delle  attività  e  delle  att rezza tu r e ;  
b)  l'idonei tà  della  qualificazione  del  personale  addet to;  
c)  l'idonei tà  delle  modalità  di  previsione  e  gestione  delle  consegu e nz e  di  eventuali  incidenti;  
d)  l'idonei tà  ed  adegua tezza  delle  modalità  di  allontan a m e n t o  o smaltimen to  nell'ambien te  di  rifiuti  

radioat t ivi,  che  si  renda  necessa r io,  anche  con  riferimen to  alla  eventuale  dismissione  dell'at t ività ,  
ai  sensi  dell'  articolo  7 .

3.  I  comuni  sono  tenuti  a  conforma r e  le  procedur e  di  cui  al  comma  1  alle  procedur e  di  autorizzazione
delle  stru t tu re  sanita rie  pubbliche  e  private  di  cui  alla  legge  regionale  23  febbraio  1999,  n.  8  (Norme
in  materia  di  requisiti  stru t tu r a li ,  tecnologici  ed  organizza tivi  delle  stru t tu r e  sanita rie :  autorizzazione
e  procedu r a  di  accredi ta m e n t o) .  

Art.  4  
 Commissione  regionale  per  la  prevenzione  dei  rischi  da  radiazioni  ionizzanti  

1.  E'  istituita  la  Commissione  regionale  per  la  prevenzione  dei  rischi  da  radiazioni  ionizzanti ,  di  seguito
denomina t a  "Commissione",  con  compiti  di  consulenza  nei  confront i  dei  comuni.  La  Commissione
esegue  la  valutazione  tecnica  previs ta,  (8)  ai  fini  del  rilascio  del  relativo  nulla  osta,  dall'  articolo  3  ,
comma  1,  sulla  base  degli  accer t a m e n t i  e  delle  verifiche  previs te  dall'  articolo  3  ,  comma  2.  La
Commissione  trasme t t e  la  valutazione  tecnica  (8)  di  sua  compete nza  al  comune  intere ss a to,  entro
quaran t a cinqu e  giorni  dal  ricevimento  dai  dipart imen t i  di  prevenzione  delle  aziende  unità  sanita rie
locali  degli  accer t a m e n t i  di  cui  all'  articolo  3  , comma  2.  

2.  La  Commissione  svolge  altresì  compiti  e  funzioni  istrut to ri e  ai  fini  dell'esp re s s ione  della  valutazione
tecnica  (8)  di  cui  all'  articolo  8  e  costituisce  l'organismo  tecnico- consul tivo  competen t e  nelle  mater ie
e  nelle  problema tiche  ogget to  della  presen te  legge,  relative  alle  pratiche  che  implichino  rischio  da
esposizione  alle  radiazioni  ionizzanti ,  a  garanzia  della  prevenzione  del  rischio  stesso,  e  della
consegue n t e  protezione  della  popolazione,  dei  pazien ti,  e  dei  lavorator i .  La  Commissione  è  altresì
competen t e  all'espre s s ione  delle  valutazioni  tecniche  (8)  ai  comuni  ai  fini  dell'au to r izzazione  alle
operazioni  di  dismissione,  di  cui  articolo  7  , e  ai  fini  dell'autor izzazione  all'allontana m e n t o  dei  rifiuti  di
cui  all'ar t icolo  9  , comma  3.  

3.  La  Commissione  dura  in  carica  3  anni  ed  è  nominata  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale.   (5)  La
Commissione  è  composta  da:  
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a)  il  dirigente  del  servizio  competen t e  del  dipart imen to  "Dirit to  alla  salute  e  Politiche  di  solidariet à"
della  Giunta  regionale ,  che  svolge  le  funzioni  di  presiden te ;  

b)  un  fisico  esper to  in  fisica  medica;  
c)  un  fisico  esper to  qualificato  di  terzo  grado;  
d)  un  medico  specialista  in  medicina  nucleare ;  
e)  un  medico  specialista  in  radiote r a pia  o in  radiodiagnos t ica;  
f)  un  medico  autorizza to;  
g)  un  rappre se n t a n t e  della  Direzione  regionale  del  lavoro;  
h)  un  rappre s e n t a n t e  del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco.  

3  bis.  Abrogato.   (1)  

4.  La  Giunta  regionale  disciplina  con  il regolamen to  di  cui  all'ar t icolo  16  : 
a)  la  procedura  per  l’esecuzione  delle  valutazioni  tecniche  di  compe te n za ,  compresa  l’individuazione

degli  organismi  ed  enti  di  cui  la  Commissione  si  avvale  ai  fini  dell’esecuzione  delle  stesse;  (9)  
b)  l'organizzazione  interna ,  le  norme  di  funzioname n to ,  le  modalità  relative  allo  svolgimen to

dell 'a t t ività  della  Commissione ,  compres e  quelle  ineren t i  la  periodicità  delle  riunioni  ed  il  numero
minimo  dei  par tecipan t i  ai  fini  della  validità  dell'esecuzione  delle  valutazioni  tecniche  (8)  di
compete nz a .  

Art.  5  
 Domanda  di  nulla  osta  

1.  La  domanda  finalizzata  al  rilascio  del  nulla  osta  all'impiego  di  sorgent i  di  radiazioni  ionizzanti
classificato  di  catego ria  B  a  scopo  medico,  è  redat t a  e  presen ta t a ,  dal  sogget to  interes sa to ,  nelle
forme  e  con  le  modalità  prescri t t e  dal  comune  competen t e .  

2.  La  domanda  di  cui  al  comma  1,  deve,  in  ogni  caso,  contene r e  gli  elementi  previs ti  dall'Allega to  IX al
d.lgs.  230/1995  ,  inserito  dal  d.lgs  241/2000  ,  ed  essere  correda t a  altresì  dalla  relativa
docume n t azione,  ivi  specificat a ,  reda t t a  e  sottoscr i t ta  da  un  esper to  qualificato,  ai  sensi  dell'ar t icolo
77  e  seguen t i  dello  stesso  d.lgs  230/1995  ,  anche  al  fine  di  comprovar e  l'idoneità  dei  locali  destina t i
all'ese rcizio  della  pratica  di  cui  si  trat ta .  

Art.  6  
 Contenu t i  del  nulla  osta  e  relative  modifiche  

1.  Il  comune  competen t e  rilascia  il nulla  osta  ai  sensi  dell'  articolo  3  e,  qualora  ne  ravvisi  la  necessi tà  in
base  alla  valutazione  tecnica  esegui ta  (10)  dalla  Commissione  di  cui  all'  articolo  4  ,  provvede
all'integ r azione  del  nulla  osta  mediante  specifiche  prescr izioni  tecniche.  

2.  Il  titolare  del  nulla  osta  ogni  qual  volta  nel  corso  di  svolgimen to  della  pratica  autorizza ta  si  prevedano
variazioni  che  compor t ino:  
a)  un  significativo  aumen to  delle  condizioni  di  rischio  per  il  paziente ,  per  i  lavora to r i ,  o  per  la

popolazione,  
b)  modifiche  sostanziali  che  incidano,  anche  solo  parzialmen t e ,  sui  contenu t i  o  sulle  prescrizioni

det ta t e  con  il  nulla  osta  stesso,è  tenuto  a  richiede re  al  comune  compete n t e  la  modifica  o
l'integ razione  dello  stesso.  

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  il  comune  compete n t e  autorizza  le  modifiche  o  integrazioni  richiest e  nel
rispet to  delle  disposizioni  det ta t e  dalla  presen t e  legge  con  riferimen to  al  rilascio  del  nulla  osta
originario.  

Art.  7  
 Disposizioni  per  la  dismissione  della  pratica  

1.  L'intendimen to  di  cessare  la  pratica  ogget to  del  nulla  osta  è  comunica to  al  comune  compete n t e  che
provvede  all'au tor izzazione  alla  dismissione.  

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  qualora  nel  nulla  osta  siano  state  inseri te  specifiche  prescrizioni  in  merito
alle  modalità  di  dismissione,  il  titolare  della  pratica  autorizza t a  è  tenuto  a  redigere  un  piano  delle
operazioni,  a  cui  deve  essere  allega ta  apposi ta  relazione  tecnica,  reda t t a  da  un  esper to  qualificato  ai
sensi  dell'ar t icolo  77  e  seguen t i  del  d.lgs  230/1995  ,  ed  a  trasme t t e r lo  al  competen t e  comune .  Tale
piano,  da  effet tua r si  ai  fini  della  dismissione,  è  comprens ivo  delle  valutazioni  e  delle  misure  relative
alla  sicurezza  e  protezione,  con  particolar e  riferimen to:  
a)  alle  modalità  di  gestione  e  smaltimen to  dei  rifiuti  radioat t ivi  risultan t i  dallo  svolgimen to  della

pratica  e  dalle  operazioni  di  dismissione;  
b)  alla  sistem azione  delle  sorgen t i  di  radiazioni  impiega te .  

3.  Il  comune  compete n t e  autorizza  le  operazioni  di  dismissione  anche  acquisendo,  qualora  ne  ravvisi  la
necessi tà ,  la  valutazione  tecnica  della  Commissione  (11)  di  cui  all'  articolo  4  ,  che  può  contene r e
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prescr izioni  tecniche  ritenu te  necessa r ie;  a  tal  fine,  provvede  alla  trasmissione ,  per  l'acquisizione
della  relativa  valutazione,  (11 )  del  piano  presen t a to  ai  sensi  del  comma  2  rispet t ivame n t e :  
a)  alla  competen t e  azienda  unità  sanita r ia  locale  
b)  al  Comando  provinciale  dei  vigili  del  fuoco;  
c)  alla  Direzione  provinciale  del  lavoro;  
d)  alla  stru t tu r a  territo rialmen te  compete n t e  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale

della  Toscana  (ARPAT).  

4.  Il  sogge t to  intere ss a to  è  obbliga to  ad  ottemper a r e  alle  prescrizioni  eventualm en t e  det ta t e  ai  sensi  del
comma  3.  

5.  Competono  ai  comuni  i  cont rolli  tesi  ad  accer t a r e  il  pieno  rispet to  delle  prescr izioni  detta t e  ai  sensi
del  presen t e  articolo,  nonché  la  positiva  conclusione  della  fase  di  dismissione.  In  par ticola re ,  tali
controlli  accer t ano:  
a)  la  mancanza  di  vincoli  di  natura  radiologica  sull'installazione  in  cui  la  pratica  sia  sta ta  eserci ta t a ;  
b)  la  corre t t a  sistemazione  dei  rifiuti  radioat t ivi  prodot ti ,  e  delle  sorgen t i  impiega te .  

Art.  8  
 Parere  sul  rilascio  di  nulla  osta  classificato  di  categoria  A  

1.  La  Regione  esegue  la  valutazione  tecnica  previs ta  (12 )  dall'  articolo  28,  comma  1,  del  d.lgs.  230/1995 .
A tal  fine,  la  Giunta  regionale  provvede,  con  apposi ta  deliberazione,  avvalendosi  della  Commissione  di
cui  all'  articolo  4 .

Capo  III  
 DISPO SIZIO NI  PER  L'ALLONTA N A M E N T O  DEI  RIFIUTI  

Art.  9  
 Autorizzazione  all'allontana m e n to  dei  rifiuti  

1.  I  comuni,  nell'ambito  di  pratiche  compor t a n t i  un  rischio  dovuto  a  radiazioni  ionizzanti ,
contes tu alm e n t e  al  nulla  osta  disciplina to  dall'  articolo  3  ,  provvedono  all'au tor izzazione  relativa
all'allontan a m e n t o  dei  rifiuti  prodot t i,  ove  contenga no  radionuclidi,  secondo  quanto  disposto  dall'
articolo  30,  comma  1,  del  d.lgs.  n.  230/1995  . 

2.  Fatto  salvo  quanto  disposto  dal  comma  1,  i comuni  provvedono  al  rilascio  di  apposi ta  autorizzazione
per  l'allontana m e n t o  dei  rifiuti  di  cui  al  comma  1,  destina ti  ad  essere  smalti ti,  riciclati  o  riutilizzati  in
installazioni,  ambienti ,  o  comunqu e  in  attività  diverse  da  quelle  sogget t e  al  nulla  osta  disciplina to  dall'
articolo  3  della  presen te  legge,  qualora  l'allontana m e n t o  stesso  non  sia  disciplina to  nell'ambi to  del
provvedimen to  autorizzativo  relativo  all'at tività  di  cui  si  trat t i .  

3  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  i comuni  provvedono  al  rilascio  dell'au to r izzazione  all'allontan a m e n t o  dei
rifiuti  nei  termini  previsti  dal  regolamen to  comunale  di  cui  all'  articolo  3 , comma  1,  previa  valutazione
tecnica  (13)  della  Commissione,  di  cui  all'  articolo  4  ,  integra t a  dagli  esper t i  e  dagli  organismi  a  tal
fine  individua ti ,  ai  sensi  dello  stesso  articolo  4  ,  comma  4,  lette r a  b),  nel  regolamen to  regionale  di  cui
all'  articolo  16 , e  con  le  procedur e  ivi  previste .  

4.  I  rifiuti  di  cui  al  presen t e  articolo  possono  essere  raccol ti  e  conferi ti  ad  impianti  di  smaltimen to ,
trat ta m e n t o  o deposi to,  esclusivamen t e  tramite  opera to r i  autorizza ti  ai  sensi  della  normativa  vigente .  

Capo  IV  
 CONTR OLLI  E VIGILANZA  

Art.  10  
 Esercizio  delle  funzioni  di  controllo  e  vigilanza  

1.  I  controlli  finalizzati  all'applicazione  della  present e  legge  e  relativi  alla  tutela  sanita ria  del  pazien te
sono  svolti  dal  dipar time n to  di  prevenzione  dell'azienda  unità  sanita r ia  locale  territo rialmen t e
competen t e .  

2.  Fatta  salva  la  competenza  del  dipar time n to  di  cui  al  comma  1,  all'ese rcizio  dei  controlli  ineren t i  la
tutela  dai  rischi  da  radiazioni  ionizzanti  dei  lavora to ri ,  di  quelli  relativi  alle  macchine  radiogene ,
nonché  di  quelli  ineren t i  la  tutela  sanita ria  della  popolazione,  provvedono  le  amminist r azioni
pubbliche  specificamen t e  individua te  ai  sensi  del  d.lgs.  n.  230/1995  e  dalle  altre  disposizioni
legislative  vigenti  in  materia .  

3.  I  controlli  di  cui  al  comma  1  sono  effet tua t i  con  periodicità  almeno  biennale .  I  dipar timen ti
competen t i  all'effet tuazione  di  essi  sono  altresì  tenuti  ad  espleta r e  i  compiti  ad  essi  spet tan t i ,  su
specifica  richiest a:  
a)  delle  amminis t r azioni  pubbliche  competen t i  al  rilascio  degli  atti  autorizza tivi  disciplina ti  dalla
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presen t e  legge;  
b)  di  ogni  altra  Autorità  pubblica  comunqu e  compete n t e  all'ese r cizio  di  funzioni  di  tutela ,  della  salute

o dell 'ambien t e ,  dai  pericoli  derivant i  dall'impiego  delle  radiazioni  ionizzanti.  

4.  La  Giunta  regionale ,  ogni  due  anni,  present a  al  Consiglio  regionale  e  alla  Commissione  consiliare
compete n t e  una  relazione  sintetica  sui  risulta ti  dei  controlli  di  cui  al  comma  1,  sulla  base  di  repor t
elabora t i  dalle  aziende  unità  sanita rie  locali.  

Capo  V 
 ARCHIVIO  RADIOLOGICO  TOSCAN O  

Art.  11  
 Istituzione  e  compiti  

1.  E'  istituito  l'archivio  regionale  delle  apparecc hia tu r e  radiogen e  e  delle  sostanze  radioat t ive,  di
seguito  denomina to  "archivio",  con  il  compito  di  raccoglier e  ed  elabora r e  dati  informativi  delle
stru t tu r e  che  eserci tino  pratiche  concerne n t i  l'impiego  di  radiazioni  ionizzanti,  disciplina t e  dalla
presen t e  legge,  al  fine  di  vigilare  sulla  piena  attuazione  di  essa.  

2.  L'archivio  di  cui  al  comma  1,  è  costituito  dai  dati  informativi  sulle  appa recchia tu r e  radiogen e  e  sulle
sostanze  radioat t ive  effet tivamen t e  detenu t e  e  rient r a ,  ad  ogni  effetto,  tra  gli  adempime n t i  obbliga tor i
da  assolversi  ai  fini  dell'at tuazione  del  dispos to  di  cui  all'  articolo  8  del  d.lgs.  187/2000  . 

3.  La  Regione  provvede,  con  il regolame n to  di  cui  all'  articolo  16  , a  disciplinare  le  forme,  le  modalità  di
gestione,  di  funzioname n to  e  di  attuazione  dell'a rchivio,  ivi  compres a  l'eventuale  istituzione  di  un
sistema  telema tico  di  gestione  delle  comunicazioni.  

Art.  12  
 Obblighi  di  comunicazione  

1.  I deten to ri  di  apparecchia tu r e  radiogene  o  sostanze  radioa t tive,  sogget t i  al  rispe t to  della  disciplina  di
cui  al  d.lgs.  230/1995 , sono  tenut i  a  trasme t t e r e  all'archivio  di  cui  all'  articolo  11 ,  entro  tren ta  giorni
dall'inizio  della  detenzione ,  la  comunicazione  relativa  alla  detenzione  stessa.  

2.  I  sogget t i  di  cui  al  comma  1  sono  inolt re  tenuti  a  comunica re  all'archivio  le  variazioni  intervenu t e
nell'impiego  delle  sorgent i  di  radiazioni  ionizzanti ,  relativame n t e  alle  carat t e r i s t iche,  alla  sede  di
impiego,  alle  dismissioni  delle  sorgen t i  stesse.  

Art.  13  
 Scam bio  di  informazioni  

1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dalle  disposizioni  di  cui  al  presen te  capo,  i  comuni  competen t i  al
rilascio  del  nulla  osta  di  cui  all'  articolo  3  provvedono  a  trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale  ed  ai
dipar timen ti  di  prevenzione  delle  aziende  unità  sanita r ie  locali  competen t i  per  territo rio  copia  dei
provvedimen t i  rilasciati  ai  sensi  della  presen te  legge,  nonché  di  quelli  di  modifica  e  di  autorizzazione
alla  dismissione.  

2.  I  comuni  compete n t i  sono  tenuti  a  consen t i re  l'accesso  ai  provvedimen ti  di  cui  al  comma  1  a  tutte  le
amminist r azioni  pubbliche  che  svolgano  funzioni  ineren t i  le  mater ie  ogge t to  della  presen te  legge.  

Capo  VI  
 VALUTAZIO NE  DELLE  DOSI  ALLA  POPOLAZIO NE  

Art.  14  
 Compiti  regionali  

1.  La  Regione  provvede  all'at tuazione  dei  compiti  previsti,  con  riferimen to  alla  valutazione  delle  dosi
alla  popolazione,  dall'  articolo  12  del  d.lgs.  187/2000 .  A tal  fine,  la  Giunta  regionale  disciplina,  con  il
regolamen to  di  cui  all'  articolo  16 ,  le  modalità  organizza tive  finalizzate  alla  valutazione  delle
esposizioni  a  scopo  medico,  con  riguardo  alla  popolazione  regionale  ed  ai  gruppi  di  riferimen to  della
stessa.  

Capo  VII  
 CONTRO LLI  SULLA  RADIOATTIVITA'  

Art.  15  
 Controllo  della  radioat tivi tà  ambientale  

1.  La  Regione  provvede  all'ese rcizio  delle  funzioni  di  controllo  della  radioa t tività  ambiental e ,  mediante
la  costituzione  di  una  rete  regionale  di  prelievo  e  di  analisi,  in  grado  di  rilevare  ed  evidenzia r e  le
eventuali  variazioni  della  contaminazione  radioat t iva  sulle  più  comuni  mat rici  alimenta r i .  
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2.  La  rete  regionale  di  cui  al  comma  1  è  gestita ,  per  le  attività  di  rilevamen to  e  di  misura,  dall'apposi to
"Centro  regionale  di  rilevamen to  della  radioat t ività  ambienta le",  allocato  presso  l'ARPAT,  e
costituisce  il  riferimen to  tecnico  ed  opera tivo  della  rete  nazionale  di  controllo  della  radioa t tività
ambientale .  Il  Centro  provvede  altresì  alla  specifica  elaborazione,  d'intesa  con  la  strut tu r a  regionale
competen t e ,  di  program mi  annuali  finalizzati  allo  svolgimento  dei  compiti  ad  esso  attribui ti .  

3.  La  Regione,  in  base  ai  dati  ed  alle  informazioni  trasmess e  dal  Cent ro  di  cui  al  comma  2,  elabora  una
relazione  annuale ,  che  pubblica  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana .  

Capo  VIII  
 DISPO SIZIO NI  FINALI  

Art.  16  
 Norm e  regolam en tari  (2)  (14 )

 1.  La  Giunta  regionale  disciplina  con  apposi to  regolamen to ,  da  emanarsi  entro  centoven t i  giorni
dall'entrata  in  vigore  della  presen te  legge:  
a)  le  modalità  di  funziona m e n t o  dei  lavori  della  Commissione  di  cui  all'  articolo  4  , com ma  4;  
b)  le  forme  e  le  modalità  di  funziona m e n t o  e  di  attuazione  dell'archivio,  come  previsto  dall'  articolo

11  , com ma  3;  
c)  le  modalità  organizzat ive  relative  alla  valutazione  delle  esposizioni,  di  cui  all'  articolo  14 .

Art.  17  
 Oneri  finanziari  

1.  In  conformità  con  quanto  dispos to  dall'  articolo  39,  comma  3,  del  d.lgs.  241/2000  , gli  oneri  finanzia ri
relativi  alle  procedu re  concerne n t i  le  attività  da  effet tua r si  ai  sensi  della  presen te  legge  sono  posti  a
carico  dei  sogget t i  richieden t i  non  pubblici,  sulla  base  del  costo  effet tivo  del  servizio  dete rmina to  dai
comuni,  secondo  i  propri  regolame n t i  per  le  attività  di  compete nza ,  e  dalla  Giunta  regionale
att rave r so  il  regolamen to  di  cui  all'  articolo  16  della  presen te  legge  per  le  attività  svolte  dai
dipar tim en ti  di  prevenzione  delle  aziende  USL  e  dalla  Commissione .  

Art.  17  bis  
 Disposizioni  finanziarie  (3)  

1.  Alla  copertura  degli  oneri  finanziari  relativi  alle  attività  di  cui  all'  articolo  16  ,  comma  1,  lettere  b)  e
c),  si  provvede  con  le  risorse  previs te  dalla  unità  previsionale  di  base  (UPB)  262  "Azioni  program m a t e
di  cui  al  piano  sanitario  regionale   (4)   - spese  correnti .  

Art.  18  
 Norm e  transitorie  

1.  In  fase  di  prima  attuazione,  la  Regione  costituisce  la  Commissione  di  cui  all'  articolo  4  ,  entro
sessant a  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge.  

2.  Fino  all'insediame n to  della  Commissione  la  Regione  continua  ad  avvalersi  della  Commissione  per  la
prevenzione  dei  rischi  da  radiazioni  ionizzanti  operan te  istituita  ai  sensi  della  legge  regionale  28
aprile  1977,  n.  27  (Istituzione  della  Commissione  regionale  per  la  Prevenzione  dei  rischi  da  radiazioni
ionizzanti).  

3.  Ai  fini  della  conversione  e  della  convalida  dei  provvedimen ti  autorizzativi  rilasciati  ai  sensi  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  13  febbraio  1964,  n.  185  (Sicurezza  degli  impianti  e
protezione  sanita r ia  dei  lavorator i  e  delle  popolazioni  contro  i  pericoli  delle  radiazioni  ionizzant i
derivanti  dall'impiego  pacifico  dell'ene r gi a  nuclea re) ,  previs ta  dall'  articolo  146,  comma  2,  del  d.lgs.
230/1995  ,  i  titolari  presen ta no  apposita  domanda  correda t a  da  documen t azione  reda t t a  e
sottosc ri t ta ,  per  quanto  di  competenza ,  dall'espe r to  qualificato  di  cui  all'  articolo  77  del  d.lgs.
230/1995  , dal  medico  adde t to  alla  sorveglianza  medica  di  cui  all'  articolo  83  del  d.lgs.  230/1995  e  dal
responsa bile  dell'impianto  radiologico  di  cui  all'  articolo  5,  comma  5,  del  d.lgs.  187/2000  . 

Art.  19  
 Abrogazione  

1.  La  legge  regionale  28  aprile  1977,  n.  27  (Istituzione  della  Commissione  regionale  per  la  Prevenzione
dei  rischi  da  radiazioni  ionizzanti),  è  abroga ta  a  decor r e r e  dall'ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to
previsto  dall'  articolo  16  

Not e

1.   Comma  prima  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2005,  n.  70  , art .  23,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  22  luglio  
2013,  n.  39,  art .  2.
2.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2005,  n.  70  , art.  24.
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3.   Articolo  inserito  con  l.r.  27  dicembr e  2005,  n.  70  , art.  25.
4.   v.  BU  14  aprile  2006,  n.  12,  Avviso  di  Rettifica.
5.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.24  ottobre  2008,  n.  56,  art.  26.
6.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  27  dicembre  2010,  n.  63,  art .  5.
7.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  l.r.  27  dicembr e  2010,  n.  63,  art .  6.
8.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  27  dicembre  2010,  n.  63,  art.  7.
9.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  l.r.  27  dicembr e  2010,  n.  63,  art.  7.
10.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2010,  n.  63,  art .  8.
11.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2010,  n.  63,  art .  9.
12.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2010,  n.  63,  art .  10.
13.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2010,  n.  63,  art .  11.
14.  Regolamen to  regionale  1  giugno  2006,  n.  21/R.
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